
«Il popolo palestinese e il suo gover-
no passeranno attraverso momenti
molto difficili dopo che la Palestina
si rivolgerà al Consiglio di Sicurez-
za per ottenere il riconoscimento
dello Stato palestinese in base ai
confini del 1967, con Gerusa-
lemme est come capitale». Non si fa
illusione Mahmud Abbas (Abu Ma-
zen): il presidente dell’Autorità na-
zionale palestinese (Anp) è da ieri
a New York per partecipare alla
66ma Assemblea generale delle Na-
zioni Unite, durante la quale verrà
presentata la mozione per il ricono-
scimento dello Stato palestinese.

RINCORSA AI NUMERI
Parlando con i giornalisti, Abu Ma-
zen ha ammesso di essere stato og-
getto di pressioni internazionali
per l’iniziativa, che divide anche
l’Unione Europea. «Abbiamo deci-
so di rivolgerci all’Onu, perché tutti
i negoziati, diretti e indiretti, sono
falliti a causa della testardaggine di
Israele», insiste il leader palestine-
se, che terrà il suo discorso davanti
all’Assemblea generale venerdì
prossimo. Abu Mazen ha incontra-
to ieri il numero uno del Palazzo di
vetro, Ban Ki-moon e il ministro de-
gli Esteri russo Sergei Lavrov, ma
non il presidente americano Ba-
rack Obama, alla luce del fatto che
gli Usa stanno cercando di convin-
cere i Paesi membri del Consiglio di
sicurezza a opporsi o astenersi sul-
la risoluzione. Se non otterrà alme-
no 9 voti su 15, la mozione palesti-
nese verrà respinta evitando agli
Stati Uniti di imporre il diritto di ve-
to. Una mossa imbarazzante per
Obama, che esattamente 12 mesi
fa aveva detto di voler vedere uno
Stato palestinese all’ Onu entro un
anno. Il ricorso palestinese all'Onu
è l'occasione per «avvicinarci al no-
stro appuntamento con la libertà»:
rilancia il premier dell’Anp, Salam
Fayyad, dopo un colloquio a New
York con il ministro degli Esteri nor-

vegese, Jonas Gahr Stoere. In serata,
l’annuncio ufficiale: il presidente pa-
lestinese Abu Mazen ha «informato
il segretario generale (dell'Onu Ban

Ki-moon) della sua intenzione di pre-
sentare allo stesso segretario genera-
le, questo venerdì, una richiesta di
adesione come Stato delle Nazioni
Unite». A riferirlo è il portavoce del
segretario generale dell’Onu, Martin
Nesirky, sottolineando che, nel cor-
so dell'incontro, Ban ha ribadito «il

suo desiderio affinchè la comunità in-
ternazionale e le due parti in causa
possano trovare la strada per ripren-
dere i negoziati all'interno di una cor-
nice legittima e ben bilanciata».

SOSTEGNO POPOLARE
Anche e se rischia di avere ripercus-
sioni negative sul terreno, è giusta la
decisione del presidente Abu Mazen
di rivolgersi al Consiglio di sicurezza
per esigere la piena adesione all’Onu
dello Stato di Palestina. Questa la
convinzione espressa dall’83% dei
palestinesi in un sondaggio condotto
negli ultimi giorni su un campione di
1.200 persone in Cisgiordania e a Ga-
za dal «Centro Palestinese per la ri-
cerca politica» (Pcpsr)del dottor Kha-
lil Shikaki. Nel sondaggio, il 78% pre-

vede che Israele risponderà a questo
sviluppo congelando il versamento
di dazi doganali dovuti all’Anp, con
la erezione di nuovi posti di blocco e
con una ripresa della colonizzazio-
ne. Il 64% teme inoltre che gli Stati
Uniti sospendano gli aiuti finanziari
all'Anp. Il ritorno dei palestinesi alla
lotta armata è sostenuto solo dal
35% , mentre il 64% si oppone e pro-
pende piuttosto per una resistenza
non-violenta e per la organizzazione
di marce popolari. In caso di nuove
elezioni presidenziali, Abu Mazen ot-
terrebbe il 59% dei consensi, mentre
il leader politico di Hamas a Gaza ri-
ceverebbe solo il 34%.

Una divisione tra Ue e Usa sulla ri-
chiesta palestinese di ottenere un
seggio all’Onu «sarebbe catastrofi-

Donne palestinesi manifestano a Hebron per il riconoscimento da parte dell’Onu dello Stato di Palestina
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L’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite entra nel vivo. Oggi
Obama incontra Sarkozy ed Er-
dogan. Occhi puntati sul dos-
sier-Palestina. Il leader dell’Anp
formalizza il ricorso sullo Stato.
Trattative frenetiche...
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